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Elezioni europee: chi cambia Paese, cambia partito 
L’Istituto Universitario europeo di Firenze, in collaborazione con centri di ricerca olandesi e svizzeri, ha messo a punto un interessnte sito web, 
www.euprofiler.eu, in vista delle elezioni europee. Basta andare sul sito, scegliere la propria lingua (o il paese che ci interessa), rispondere ad una trentina 
di domande, e il sito vi darà con notevole precisione la vostra collocazione politica sia nell’ambito nazionale sia rispetto al panorama generale dei partiti 
europei. Inoltre avrete la possibilità di valutare quale sia il grado di affinità tra le vostre idee e quelle del partito che intendere votare e, se vi interessa, 
potrete conoscere la piattaforma di tutti (o quasi) i partiti in corsa. 

Il fatto curioso è che, mantenendo le stesse risposte ma cambiando Paese, potreste avere delle sorprese. Lo stesso profilo che in Gran Bretagna vi fa 
risultare vicino al Labour Party (socialista), in Francia vi colloca nell’area dell’UMP di Sarkozy e in Germania vicino alla dc di Angela Merkel. 
Evidentemente la strada per arrivare all’omologazione politica dell’Europa è ancora lunga…   

Scritto Giovedì, 23 Aprile 2009 alle 16:47 nella categoria Generale. Puoi seguire i commenti a questo post attraverso il feed RSS 2.0. Puoi lasciare un 
commento, o fare un trackback dal tuo sito.  
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Postato Venerdì, 24 Apr 2009 alle 01:03 da silviasuper  

Ma no, non è una sorpresa che nel mondo anglosassone anche le forze di sinistra sono più favorevoli ai concetti liberistici che a quelli solidaristici. Anche 
se il Labour adesso sta ritornando su certe posizioni più socialiste. E non è una sorpresa che anche le forze moderate dell’Europa “continentale” non siano 
mai state thatcheriane ma sempre favorevoli all’economia di mercato sì, ma senza darwinismo sociale. 

 
Postato Giovedì, 23 Apr 2009 alle 17:53 da gigoachef  

Intanto il sistema ci svela una cosa che sapevamo tutti da tempo anche solo a naso. E cioè che il partito laburista britannico è un partito di centro spesso 
tendente a destra. Dallo stato sentinella, con il più alto concentrato di sistemi di sorveglianza CCTV in Europa, alla sospensione dell’Habeas Corpus per 42 
giorni, dalla guerra in Irak, al rilancio del nucleare (civile e militare) qualcuno un giorno tirerà le somme di questi 12 anni di Terza Via e ci spiegherà cosa 
ci sia stato di “progressive” in tutto ciò. 
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